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mai dimenticata frittata 
con le rane, dei ravioli di 
zucca e della “polenta e 
cerghén”? Troviamo an-
che la ricetta per fare «un 
signor ragù italiano». Una 
seconda parte è dedicata 
ai rimedi utilizzati per al-
leviare malanni con l’aiu-
to delle erbe. 
Ci piacerebbe pubbli-

care tutte le ricette del 
quaderno, perché ognuna 
porta con se frammenti 
di vita, di legami e chissà 
quanto altro e ci piacereb-
be anche farcele raccon-
tare in diretta per poterle 
pubblicare. Nell’attesa 
che l’invito sia accolto, vi 
consigliamo di procurarvi 
il quaderno della nonna e 
vi raccontiamo come fare 
“el pan del prete”.

Vignati rieletto sindaco a 
Inverno e Monteleone

Lo scorso 25 maggio il san-
tangiolino Enrico Vignati è 
stato rieletto – per il terzo man-
dato – sindaco del Comune di 
Inverno e Monteleone, con-
quistando a larga maggioranza 
lo scranno più importante del 
municipio pavese. Da segnala-
re invece che altri due sindaci 
santangiolini (Giancarlo Cor-
doni di Lodi Vecchio e Paola 
Rusconi di Pieve Fissiraga) 
non si sono ricandidati e dopo 
un doppio mandato hanno pas-
sato la mano.

COMUNE

La Tari si paga,  
Tasi rinviata

Il Comune ha definito le 
prossime scadenze fiscali. 
La tassa rifiuti (Tari) si paga 
nel mese di giugno (i bol-
lettini sono stati inviati ai 
contribuenti). Si segnalano 

in breve
aumenti. E’ stato invece rin-
viato il termine per il paga-
mento della Tasi (tassa per 
i servizi indivisibili): l’am-
ministrazione ha approfit-
tato della proroga concessa 
dal governo e si è riservata 
di definire le aliquote.

CULTURA

Presentato il libro su 
Ayrton Senna

E’ stato presentato in 
un’affollata serata alla sala 
convegni della Banca Po-
polare di Lodi il libro del 
giornalista sportivo Giorgio 
Terruzzi dedicato ad Ayrton 
Senna. Il volume, intitolato 
“Suite 200”, racconta l’ul-
tima notte del pilota brasi-
liano di Formula Uno prima 
del tragico incidente di Imo-
la nel quale ha perso la vi-
ta. La presentazione è stata 
organizzata dal Ferrari Club 
di Sant’Angelo. IL QUADERNO DELLA NONNA

MANGIA CHE TI FA BENE!

“Cüntèmla sü” Ricette mai scritte!

Nuova iniziativa  
“Ricette nostrane”  
Scrivete a “Il Ponte”  

i vostri consigli

“Nulla è di più fugace 
del cibo, ma nel-

la memoria il suo ricor-
do resterà per sempre»: 
quanto sia vera questa 
osservazione lo dimostra 
il contenuto del “Quader-
no della nonna”, piccola 
pubblicazione realizzata 
all’interno di un progetto 
ideato e messo in atto da-
gli animatori e dagli ospiti 
della residenza socio-assi-
stenziale, con il sostegno 
della fondazione Madre 
Cabrini. 
Enrico, Gianni, Mariuc-

cia, Francesco e tanti altri 
hanno raccontato le loro 
ricette e i loro ricordi a Pa-
ola (animatrice). «Le ricet-
te spaziano da quelle clas-
siche (la trippa) a quelle 
più particolari (gnocchi 
in Cina) dagli antipasti, 
ai liquori» recita la prefa-
zione. L’elenco dei piatti è 
lungo: dalla “panada” alle 
“pallottole di polenta”, 
dalle “acciughe all’ammi-
raglia” alle costine con le 
verze. E che dire dell’or-

Il mio ricordo del cibo 
è legato al pranzo a casa 
della nonna, per il matri-
monio di Tino e Zina (zii 
materni) e a me piccola, 
che venivo fatta passare 

Potrete trasmettere le ricette all’indirizzo e-mail: info@ilpon-
tenotizie.it, oppure consegnarle, su scritto cartaceo, presso la 
Libreria Centrale – via Umberto I°, 50, Sant’Angelo Lodigiano, 
o nella cassetta de “Il Ponte” di via Mons. Rizzi, 4; lasciando 
il vostro numero telefonico sarete contattati.

El pan del prete 
La nostra amica, Patri-

zia Pernigoni, ci racconta 
di questa specialità che la 
nonna materna preparava 
in occasione della visita del 
prete, che passava a bene-
dire la fattoria durante le fe-
ste natalizie, della benedi-
zione degli animali o della 
festa del raccolto.

INGREDIENTI 
(che un tempo erano, senza 
dubbio alcuno, provenienti 
da agricoltura biologica)
 - 150 g. farina Bianca

 - 4 tuorli 
 - 100 g. di zucchero
 - 50 g. di mandorle pelate
 - 1 bustina di uva passa
 - 1 bustina di canditi

PROCEDIMENTO
Disporre la farina in una 

terrina. 
Aggiungere uno ad uno 

tutti gli ingredienti, me-
scolando con cura.
Formare dei piccoli pani 

e disporli su una piastra 
leggermente imburrata.
Infornare e cuocere in 

forno a 150° per almeno 
30 minuti.

Venerdi 23 maggio alla 
Sala Girona le psicolo-

ghe del Centro Antiviolenza 
di Lodi ci hanno parlato del-
la violenza assistita.

Considerata l’importanza 
dell’argomento crediamo 
opportuno portare in tutte le 
case e per chi non ha avuto 
modo di essere presente alla 
serata, usufruendo dell’ospi-
tatità de “il Ponte”, un breve 
riassunto dei principali ar-
gomenti presentati dalle psi-
cologhe Raffaella Vaghetti 
e Laura Belloni Sonzogni 
nel corso della serata con 
una prima definizione: “La 
violenza assistita viene de-
finita come quella forma di 
maltrattamento psicologico 
che si manifesta tutte le vol-
te in cui un bambino si trova 
esposto a forme di violenza 
fisica, verbale, psicologica, 
sessuale ed economica eser-
citata sulle figure che costi-
tuiscono per lui un punto di 
riferimento o su persone a 
lui legate affettivamente che 
siano adulte o minori”.

Atteggiamenti e risposte ti-
piche di questo vissuto sono 
ben evidenti in queste frasi:

“L’altro giorno mio fi-
glio di 9 anni mi ha detto, 
mentre lo stavo sgridando, 
di stare zitta perché io non 
conto niente”

“Quando mia figlia di 15 an-

ni mi ha vista per l’ennesima 
volta in lacrime mi ha detto: 
dai mamma porta pazienza, 
intanto tutti gli uomini si com-
portano così...” 

Un video molto significa-
tivo e altrettanto toccante è 
visibile sul sito del centro 
antiviolenza www.orsami-
noreonlus.org alla sezione 
“Violenza sulle donne”

Concludiamo dicendo di 
non sottovalutare quanto i 
nostri figli e figlie posso-
no assimilare più dai nostri 
comportamenti concreti di 
genitori che dalle nostre pa-
role. Possiamo non accorger-
ci che stanno introiettando 
violenza o sensi di colpa, ag-
gressività o sottomissione… 
che possono influenzare tut-
ta la loro vita futura. La vio-
lenza assistita in famiglia da 
minori è molto pericolosa, e 
ricordiamoci che non esiste 
solo la violenza fisica, ma 
esiste anche la violenza psi-
cologica (molto più sottile 
ma altrettanto pericolosa), la 
violenza economica e quella 
culturale. Se le nostre fami-
glie ne sono indenni, impa-
riamo a riconoscere i segni 
in chi ne è vittima e faccia-
mo riferimento al Centro an-
tiviolenza per dare il nostro 
apporto, chiedendo aiuto a 
chi lavora e agisce 

Donne&Donne - Piera Negri

La violenza in famiglia

sopra le teste dei com-
mensali, sollevata dalle 
braccia dell’uno a quelle 
dell’altro. Viaggiavo in aria 
sopra quella tavola imban-
dita del cibo e del bene di 
tutti. Ringrazio zia Gianna 
per avermi fatto scoprire 
il quaderno della nonna e 
Maria per la pazienza cer-
tosina che ha avuto nella 
trascrizione e nell’invio te-
lematico dei testi.

marina.cecchi@yahoo.com

L’applaudito saggio degli alunni 
della scuola media Morzenti

Il più grande spettacolo...  
e poi il weekend!
Questo il titolo del “saggio” di fine anno scolastico 

presentato dagli alunni della Scuola Media istituto 
comprensivo “Morzenti”. Grande l’affluenza di pubblico 
presso il Cupolone, venerdì 6 giugno scorso, a corona-
mento di un anno scolastico fatto di fatiche ma anche di 
soddisfazioni. Il progetto musicale dell’istituto si conferma 
ancora una volta un punto di forza della scuola santangio-
lina. “Obiettivo del Progetto – riferisce il professor Faes, 
responsabile del programma  – “è quello di insegnare agli 
alunni non solo ad amare uno strumento musicale, ma an-
che a scoprire le dinamiche del suonare e cantare insieme, 
unendo le proprie forze nella produzione di armonie che 
affinano il gusto e arricchiscono”.

Spettacolo nello spettacolo, a circa metà programma le 
alunne delle classi terze hanno offerto un breve saggio del-
le loro capacità ginniche presentando piacevolissime core-
ografie su basi musicali. Graditissima poi la presenza del 
vicesindaco Aldo Cafiso che ha portato i saluti dell’ammi-
nistrazione comunale.

In una scuola italiana sempre più “tagliata” e che spesso 
demotiva insegnanti e allievi, ben vengano queste e altre 
esperienze formative che valorizzano le competenze e fan-
no ritrovare in tutti la voglia del mettersi in gioco. 

E il prossimo anno?  Ancora, per favore!

In occasione dei no-
vant’anni della Junior 

calcio, che cadranno nel 
2015, il nostro affezionato 
lettore Antonio Ravarel-
li ci ha trasmesso questa 
foto di metà degli anni 
Cinquanta, che ritrae da 
sinistra (in piedi) Gino Ru-
stioni, Cappellini, Arnaldo 
Paolini, Gianni Semenza, 
Marco Scolari, Ercole Fer-
rari, Giuseppe Cantoni ed 
Ernesto Rusconi; da sini-
stra (accosciati) Antonio 
Ravarelli, Antonio Masche-
roni, Gianni Scolari, Lui-
gi Dossena e Piero Corsi. 
Lo sponsor della squadra 
dell’oratorio San Luigi 
(che nel 2014 compie no-
vant’anni) era Star Rusconi.

CITTÀ 

Scuole e Unicef impegna-
te per i bambini

Le scuole santangioline 
Morzenti e Collodi hanno 
partecipato all’iniziativa 
“I diritti fragili” promossa 
dall’Unicef per valorizzare 
i diritti dei bambini acqui-
siti faticosamente nel corso 

degli anni ma non garantiti. 
Le scuole hanno avviato un 
percorso di riflessione nel-
le classi ed hanno realizza-
to braccialetti con perle di 
plastica, che sono stati ven-
duti nel mese di maggio. La 
scuola primaria Morzenti, 
in particolare, ha ricavato 
3mila euro, che ha devoluto 
in beneficenza all’Unicef 
per le emergenze.


